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I danni provocati all'economia sarda da « timone selvaggio » 

Futuro nero per il turismo 
dopo gli scioperi autonomi 
Le irresponsabili agitazioni si ripetono puntualmente da quattro anni - Alla 
fine di agosto si fermeranno anche i traghetti delle Ferrovie dello Stato 

Dalla nostra redazione • 
CAGLIARI — Dove è finita 
l'usola dei sole e del silenzio, 
la terra dei nuraghi dove 
l'estate dura fino a ottobre? 
E' davvero naufragata sui 
mari di Olbia e Cagliari, da­
vanti ai grandi bivacchi dei 
turisti e degli emigrati in­
trappolati dallo sciopero dei 
marittimi autonomi? 

Per il turismo è un danno 
incalcolabile. 
^ Come potranno tornare 

l'estate prossima, sotto la 
minaccia di altri giorni di at­
tesa sui moli, di tendopoli e 
bivacchi, di un passaggio 
brusco dal paradiso all'infer­
no? Non dimentichiamo che 
« timone selvaggio » in Sar­
degna si ferma puntualmente 
da quattro anni, ogni estate. 

La previsione che e il pros­
simo anno sarà nerissimo» è 
di tutti gli operatori turistici 
di Olbia e di Cagliari. Il 
blocco dei servizi marittimi 
da e per la Sardegna ha pau­

rosamente offuscato l'imma­
gine turistica dell'isola. All­
eile sull'< Andrea Doria » 
(l'incrociatore di ritorno dai 
mari asiatici dove era andato 
a cercare profughi vietnamiti. 
e dirottato in Sardegna ap­
pena compiuta la missione. 
per « liberare » i turisti e gli 
emigrati rimasti intrappolati 
dagli autonomi) la gente che 
faceva ritorno nel continente. 
in gran maggioranza, ha dato 
un solenne avvertimento: 
« Non torneremo più, a que­
ste condizirni ». 

Quindi, c'è da lavorare su­
bito per salvare dal fallimen­
to la voce turismo ed evitare 
che venga assestato un colpo 
mortale alla economia isola­
na. E c'è da intensificare l'i­
niziativa per Tare finalmente 
credibilità al nostro sistema 
di trasporti pubblici. 

I comunisti lo hanno già 
ricordato: lo sciopero degli 
autonomi della Tirrcnia pen­
de sempre come una spada 
di Damocle, e del resto un i 

altro blocco dei traghetti del 
le F.S. è previsto a Golfo 
Aranci alla fine del mese. 

Se quest'ultima minaccia 
dovesse concretizzarsi, stavol­
ta verrebbero colpiti i viag­
giatori più poveri: quelli che 
da ogni parte della Sardegna, 
perfino dal profondo sud mi­
nerario e dalle remote zone 
interne, affrontano immensi 
sacrifici sui trenini e sulle 
corriere per arrivare all'e­
stremo nord, a prendere il 
traghetto che costa meno ca­
ro. quasi come un biglietto 
del treno. 

« Sw tutte le questioni del 
traffico marittimo ed aereo 
— conferma il presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Andrea Raggio — abbiamo 
chiesto che si apra, a breve 
scadenza, un dibattito al 
Consiglio regionale, anche 
stdla base della mozione pre­
sentata dal PCI il 17 luglio 
scorso. Ma è chiaro che non 
si può andare avanti se l'as­
semblea non viene messa nel-

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Con un docu­
mento politico la segreteria 
della Federazione del Parti­
to comunista di Crotone pun­
tualizza alcune questioni ri­
guardanti i rapporti tra le 
forze di sinistra nelle realtà 
locali ed in quella regionale. 
Questioni di non poco conto se 
si tiene in considerazione che 
sia a livello regionale che 
a livello locale si sono pre­
ferite alleanze che ripropon­
gono. di fatto, il vecchio, sue 
rimentato e consunto centro­
sinistra. 

Ci si trova, dunque, come 
viene sottolineato da parte 
della segreteria della Federa­
zione di Crotone davanti a 
delle situazioni nelle quali in­
vece di prevalere la spinta 
unitaria delle forze di sini­
stra. si preferiscono, da par­
te del PSI i temi di una po­
lemica a sinistra, «che aval­
la il prepotere democristiano. 
e del disimpegno da una ge­
stione popolare degli enti 
pubblici, laddove esiste una 
maggioranza di sinistra ». 

Una posizione inconcepibi­
le della Federazione del PSI 
di Crotone che nel Crotone-
se. in questi ultimi mesi, la­
vora in direzione di una ri­
proposizione di vecchie for­
mule. « Ciò che è avvenuto 
— continua il comunicato — 
al Comune di Crotone e al 
governo della Regione sem 
bra avvalorare l'ipotesi che il 
PSI. eludendo il confronto sul 
problema ed abbandonando 
ogni progetto complessivo di 
rinnovamento, abbia imboc­
cato la strada della polemi­
ca astiosa verso il Partito co­
munista per realizzare, con 
occasionali alleanze, precari 
equilibri politici che non ri-' 
specchiano la volontà delle 
masse ». 

A dar manforte ed appoggio 
a questa linea politica del PSI 
nel Crotonese. si trova bene il 
f Giornale di Calabria » che 
porta avanti una «squallida 

Documento del PCI di Crotone 

Convergenze «anomale 
che producono 

soltanto immobilismo 

» 

campagna anti PCI con veri e 
propri falsi nel tentativo di 
distorcere la linea politica dei 
comunisti e perfino di rinne­
gare i frutti delle esperienze 
unitarie che fanno parte del­
la grande tradizione di sini­
stra del Crotonese ». 

In questo modo si usano 
tutte le vie per discreditare 
l'operato del Partito comuni­
sta nella complessiva realtà 
del Crotonese. Una realtà che 
ha trovato immediata appli­
cazione dei proponimenti del­
la Federazione del PSI 
di Crotone con la ben nota 
operazione politica conclusasi 
con la formazione di una 
giunta di « convergenze de­
mocratiche » tra PSI. DC e 
due consiglieri indipendenti. 
Un'azione definita politica­
mente squallida e che ha da­
to dimostrazione di come si 
volesse amministrare la cit­
tà di Crotone. L'alleanza di 
comodo per interessi parti­
colaristici e speculativi era e 
sta alla base di questa giun­
ta (die poi sarebbe nient'al-
tro che un centro-sinistra 
« anomalo »). Di fatto l'immo­
bilismo dell'attuale ammini­
strazione comunale di Croto­
ne si nota giorno per giorno. 
Il gioco è sempre quello ane­
lato da persone poco sensi­
bili ai problemi della collet­
tività. 

Tutto ciò mentre nella cit­
tà cresce il bisogno di ca­
se e la disoccupazione nel 
settore edile si fa oreoccu-
pante. La giunta si dimentica 

di essere al governo di una 
città e persegue obiettivi tra­
sformistici legati alla rendita 
parassitaria e speculativa. 
Non vi è dubbio che in que­
sta ottica gli attacchi da par* 
te della Federazione del PSI 
di Crotone si allargano nel 
territorio del Crotonese^ 

Sono i casi di alcune am­
ministrazioni comunali laddo­
ve il PSI ha fatto fronte con 
la DC per una sfegatata bat­
taglia anticomunista. E* ne­
cessario fare chiarezza ed è 
per questo che « la segreteria 
della Federazione del PCI di 
Crotone ritiene indispensabile 
— in un momento così grave 
per le nostre popolazioni — 
che si operi per far preva­
lere gli interessi generali del­
la collettività su quelli parti­
colari. dei singoli partiti o di 
gruppi, ed in questo spirito 
rinsaldare i rapporti tra le 
forze di sinistra su un chia­
ro disegno progressivo, di 
piena partecipazione demo­
cratica e di impegno sui pro­
blemi ». 
Per questo fine i comunisti, 

avvieranno una serie di ini­
ziative per impegnare le po­
polazioni. i partiti e i sinda 
cati sui temi più scottanti del 
territorio che vanno dalla si­
tuazione dell'industria, della 
disoccupazione giovanile a 
quelli più generali di un ri­
lancio del progetto del com­
prensorio per lo sviluppo di 
tutto il Crotonese. 

C.t. 

Importante iniziativa della Giunta comunale di sinistra 

Grottaglie avrà presto 
un centro per anziani 

TARANTO — Nel momento 
in cui il Paese attraversa 
una crisi profonda e vede 
venire continuamente a'.la 
luce contraddizioni non solo 
politiche, ma anche sociali. 
morali e di costume, i pro­
blemi dell'anziano stentano 
a trovare un giusto risalto 
ed una organica soluzione, 
mentre da più parti s; cerca 
ancora di rimanere ancorati 
a vecchie logiche e logori 
pregiudizi. 

Ciononostante, i tentativi 
di ridare all'anziano il suo 
ruolo d: figura attiva nella 
società sono presenti e mol­
te volte non sono certo di 
poco rilievo. La conferma 
viene dal comune jonieo di 
Grctt3g'ie. amministrato da 
una giunta d: sinistra retta 
da un sindaco comunista, il 
compagno Angelo Pago. 

Che cosa è riuscita a rea­
lizzare questa amministrazio­
ne? L'impegno della giunta 
per avviare a soluzione, an­
che se so'.o a livello locale, 
alcuni dei problemi dell'an­
ziano non è GOIO di questi 
giorni. Esattamente due anni 
or sono, l'amministrazione di 
Grottaglie individuò alcuni 
progetti di intervento nel set­
tore dei servizi socialmente 
utili ed in particolare in 
quello dell'assistenza domi-
cliare ag'i anziani. 

Dopo varie lotte combattu­
te sulla base del principio 
che l'anziano dev • essere 
considerato un cittadino at­
tivo nella comunità in cui 
vive, l'amministrazione è riu­
scita ad organizzare il ser­
vizio domiciliare, giungendo, 

il I. agosto scorso ad assu­
mere il necessario persona­
le qualificato, uonump^ia-
ncamente, essa ha ottenuto 
dalla Regione Puglia il fi­
nanziamento per la realizza­
zione in loco di un com­
plesso edilizio, i cui lavori 
di costruzione avranno ini­
zio al più presto, compren­
dente tutte quelle strutture 
necessarie per poter operare 
un'azione di recupero psico­
fisico dell'anziano ed essere 
nel contempo punto di rife­
rimento per un'azione sensi­

bilizza trice. 
Alla luce di tali considera­

zioni è stata anche operata 
la scelta dell'area sulla quale 
verrà realizzato U comples­
so: essa è stata individuata 
nella zona in espansione del 
comune, vicino ad un proget­
tato parco pubblico di circa 
venti ettari, ad un esilo nido 
in costruzione, vicino al se­
condo mercato coperto, or­
mai in funzione, in definiti­
va in una zona dove le ri­
manenti strutture fonda­
mentali certo non mancano. 

Mostra di Mario Ravieie a Lucerà 

Una pittura che esalta 
il riscatto dell'uomo 

POGGIA — La galleria G.AR, di Lucerà ospita una mostra 
del p.ttore Mario Ravieie che esporrà sino al 3 settembre. 
Il tratto distintivo di questo giovane artista è individuabile 
nella drammaticità che caratterizza tutti i soggetti espressi 
sulla tela con dinamismo e decisione. Il filo narrativo pre­
dominante è l'uomo visto nel dinamico fluire del suo essere. 

La tecnica è in piena armonia con l'espressione delle 
figure, accompagnate da plani che si intersecano simulta­
neamente. Il valore dell'immagine pertanto trova riscontro 
in quelle figure «drammatiche» che forse non appagano 
la bellezza visiva, ma esprimerlo tutta la forza d'animo di 
quanti non Intendono essere degli oggetti di cui la società 
può disporre a proprio piacimento, bensì l'«insieme», cioè 
l'uomo con tutti i suoi affanni e le sue idee non espresse, 

I paesaggi, inoltre, riflettono le situazioni in cui l'uomo 
è ecstretto a lottare per l'affermazione della propria iden­
tità. Essi fanno intrawedere la robustezza pittorica che 
non ammette indugi e perplessità nelle tematiche narra­
tive. ma testimoniano il travaglio delle popolazioni meri­
dionali da cui l'artista trae vigore • forza espressiva per 
continuare a lottare. 

la pienezza delle sue funzio­
ni ». 

Succede purtroppo che 
l'assemblea sarda rimanga 
bloccata perchè la DC è per­
vicacemente impegnata nel 
tentativo di varare una giun­
ta d'affari senza maggioran­
za. Cosi non è possibile ope­
rare. 

Appunto per questo, nella 
riunitile dei cnpigrup|>o con­
vocata su iniziativa del PCI, 
il compagno Ragsio ha mani­
festato la necessità urgente 
che attorno al problema dei 
trasporti, di vitale importan­
za per la Sardegna, si crei­
no le condizioni per una 
ripresa dei rapporti unitari 
tra le forze autonomistiche, 
in modo da dure vita ad una 
iniziativa politica e ad un 
movimento di lotta imposta­
to su opportune forme di 
coordinamento tra i partiti e 
le organizzazioni sindacali. 

Che occorra fare presto lo 
dicono i rappresentanti delle 
forze sociali. All'Azienda di 
Soggiorno di Olbia e all'Ente 
provinciale del turismo di 
Cagliari, i dirigenti si dichia­
rano convinti che « è in atto 
un complotto contro la Sar­
degna. per far sgonTiare il 
boom di presenze degli ulti­
mi anni ». E per fornire la 
prova di queste gravi affer­
mazioni, essi tirano in ballo i 
primi bilanci dei danni arre­
cati daMo sciopero. 

Si pensa al futuro: le pro­
spettive sono nere. Il blocco 
delle navi Ila mferto un col­
po durissimo soprattutto al 
turismo di massa. L'isola dal 
mare pulito, dalle spiagge in­
contaminate. dal sole eterno. 
illustrata dai dépliant è di­
ventata meta delle vacanze 
non più soltanto per ricchi e 
ricchissimi attratti dalla Co­
sta Smeralda (ed ora an­
ch'essi in fuga, sotto l'incubo 
dei sequestri di persona), ma 
di centinaia di operai, impie­
gati. piccoli professionisti. 
giovani e ragazze con sacco 
a pelo e pochi sfidi. 

Ogni volta centinaia di pic­
coli e medi operatori (allog­
gi. trattorie, bar) attendono 
l'estate per « rimettersi in 

sesto finanziariamente ». Tu­
rismo signif'ca introiti di de­
cine di miliardi nell'agoniz­
zante eccnomia isolana. Dalla 
prossima estate eia si preve­
de un calo del 50 per cento. 
che pctrà salire al 70 per 
cento se ncn si corre imme­
diatamente ai ripari. 

C'è da dire che le giunte 
regimali non hanno mai se­
riamente al non tato una poli­
tica del turismo. Tutto è sta­
to lasciato al caso e alla 
spontaneità. «Tanto — pen­
sano i governanti democri­
stiani sardi — a richiamare i 
turisti basta la bellezza dei 
posti 9. La « mazzata » defini­
tiva l'ha inferta il governo 
centrale, lasciando navigare e 
fermare « timone selvaggio » 
a suo piacimento. 

Ora è arrivato il tempo di 
cambiare motte cose. « Se ti­
no degli aspetti fondamentali 
della profonda trasformazio­
ne ~iei collegamenti marittimi 
— spiega il vice-presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera, compagno Ma­
rio Pani — ti gruppo del PCI 
ha presentato una proposta 
di legge che ha come primo 
firmatario il compagno Fer­
nando Di Giulio. 

Il punto centrale riguarda, 
appunto, l'intervento diretto 
delle Ferrovie dello Stato 
nella gestione delle linee 
giornaliere principali: la Ol­
bia-Civitavecchia. la Porto 
Torres Genova e la Caglia­
ri Civitavecchia. Sono linee 
marittime che devono essere 
"ferroviarizzate". In tal modo 
non solo si realizza un ele­
mentare principio di ugua­
glianza fra t cittadini, ma si 
realizza anche l'unificazione 
reale del sistema nazionale 
dei trasporti ». 

Già da h" inizio dell'estate 
l'aumento delle tariffe aveva 
pesantemente penalizzato la 
Sardegna. Ora l'inerzia mani­
festata dal governo centrate e 
dalla giunta regimale verso 
l'azione sconsiderata di una 
minoranza di auteoomì. farà 
pagare un prezzo gravissimo 
aH'oecnomia sarda. A infar­
di gli addetti al settore fanno 
ammortare i danni subiti. 

Però ncn bisogna restare a 
e leccarsi le ferite » inferte da 
altri. Certo, per sanarle ci 
vorranno degli anni. Tuttavia 
bisogna reagire. La lotta per 
realizzare un sistema di tra­
sporti marittimi regolare ed 
efficiente è la sola alternativa 
valida, che può essere vin 
eente. 

L'Andrea Dona non ha rac­
colto i turisti-profughi dell'ul­
tima spiaggia. Tante spiagge 
incontaminate possono essere 
pronte — con ì servizi e le 
attrezzature necessarie, s'in 
tende da costruire ancora — 
per un turismo di massa. 
Basta far arrivare e far par­
tire le navi ogni giorno. 

Antonio Martis 
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La cattura del giovane Badalamenti solleva nuovi inquietanti interrogativi 

Lotta alla mafia: 
un killer arrestato 
«non fa primavera 

La (olite» tra 
carabinieri e 
polizia per 

aggiudicarsi 
l'indagine 

La doppia vita 
dell'assassino 
Quarantatre 

vittime 
a Palermo nel 79 
Su cosa indagava 

Boris Giuliano 

NELLE FOTO — Du« della 
numerose vittime della crimi­
nalità mailoia «Iclllanai a * 
nistre Bori* Giuliano, capo 
della mobile palermitana, uc­
ciso nel luglio scorto: • deatra 
Giuseppe Lo Baldo di Partnl-
co, fulminato in un agallato a 
Palermo nel mano del '77, 
forse perché testimone di un 
delitto avvenuto 8 anni prima. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è stata pure una 

piccola lite — subito sedata — tra 
« cugini » (Polizia e Carabinieri) 
per aggiudicarsi l'indagine. La te­
lefonata era arrivata al 113 della 
Questura. La radiopattuglia giun­
ta sul posto era dell'Arma. Sono i 
Carabinieri perciò i titolari dell'in­
chiesta, per aver essi catturato — 
caso rarissimo nella storia dei de­
litti palermitani — pur casualmen­
te. il killer quasi sul fatto. 

E' un giovane di 20 anni, dalla 
ineffabile « doppia vita », Agostino 
Badalamenti, colui che ha puntato 
mercoledii notte contro i militari con 
due mani, le gambe larghe, la « 357 
Magnum » ancora fumante che era 
servita poco prima ad uccidere den­
tro una cabina telefonica il pregiu­
dicato (e ricercato) Michele Lipari. 
42 anni, specialista in estorsioni. 

La sua immagine non corrisponde 
al cliché tipico del « killer di pro­
fessione », a quello stereotipo, cioè. 
dell'assassino freddo e crudele, qua­
si ascetico, che vive per uccidere. 
che deriva solo dai romanzi gialli. 
Questo Agostino Badalamenti che in 
18 ore di interrogatorio non ha det­
to quasi nulla ai Carabinieri circa 
il movente e i mandanti dell'assas­
sinio, e che ~ con ogni probabili­
tà — aveva visto per la prima volta 
quel mercoledì la sua « vittima de­
signata », di giorno faceva il gar­
zone di macellaio, ogni sera usciva 
a passeggio con la fidanzatila, e 
come unico «precedente» aveva una 

ragazzata commessa a 15 anni e 
scontata con pochi giorni di galera. 

Insomma, quasi una delusione. 
una sorpresa. Ma. in ogni caso, una 
ombra inquietante sulla « vita vio­
lenta » di centinaia di giovani sen­
za volto dei quartieri popolari. Ed 
un mistero in più di questo cruento 
1979. Quello di mercoledì sera a 
piazza Noce era il quarantatree­
simo agguato mortale a Palermo. 
in un anno tragicamente segnato 
dall'uccisione di un vice questore, 
di un segretario provinciale de, di un 
cronista giudiziario, di due poliziotti 
e di due metronotte. 

* Stavolta gli investigatori hanno 
in mano il killer; ma brancolano 
nel buio circa il movente e i com­
mittenti di un delitto che appare a 
prima vista un classico omicidio su 
commissione di stampo mafioso. 

Qual è la matrice di tanti delitti? 
Il Palazzo di Giustizia per ora è se­
mideserto: si lavora pressoché sol­
tanto in Pretura su fogne ed inqui­
namento. Gli altri magistrati sono 
per lo più in ferie. Nell'aula magna 
1' 8 gennaio scorso il Procuratore ge­
nerale Giovanni Pizzillo nella sua 
relazione inaugurale dell'anno giu­
diziaria 1979 aveva concluso la sua 
statistica dell'anno più insanguina­
to con parole durissime nei con­
fronti delle responsabilità governa­
tive per l'inerzia contro la mafia: 
dietro la criminalità — aveva det­
to — c'è in realtà un « intreccio in­
scindibile di interessi », l'accaparra­

mento delle fonti di attività più lu­
crose. gli appalti delle opere pub­
bliche, le forniture, i consorzi di 
bonifica, gli enti di distribuzione 
delle acque, la sofisticazione del vi­
no. il traffico della droga. 

Ma se il pesce, come si dice. 
puzza dalla testa, aveva praticamen­
te lasciato intendere il magistrato. 
allora occorrerebbe recidere i ca­
nali che fanno della mafia un si­
stema di potere che si riproduce 
continuamente, spargendo anche 
sangue innocente. Perché le conclu­
sioni della commissione parlamen­
tare antimafia, per esempio, non 
sono state ancora discusse dal Par­
lamento?, aveva chiesto polemica­
mente Pizzillo. Ed aveva proposta 
che. intanto, almeno si ponesse ma­
no subito ad alcune delle misure di 
fondo proposte dall'organismo par­
lamentare d'indagine: la revisione 
degli albi degli appaltatori, l'aboli­
zione del segreto bancario, alcune 
inderogabili riforme sociali. Noi — 
Polizia, Carabinieri e Magistratu­
ra — aveva concluso, siamo stati 
lasciati praticamente soli ed ope­
riamo con « strumenti arrugginiti » 
come le cosiddette misure di pre­
venzione, la sorveglianza obbligala 
e il confino. 

Ecco allora (giugno 1977-giugno 
1978) 108 omicidi commessi. 83 ten­
tati. un sequestro, 753 rapine, 103 
estorsioni, 1500 incendi e danneggia­
menti dolosi. 

Nelle prime file, ad ascoltare que­

sta clamorosa requisitoria, erano 
il capo della Squadra Mobile, il vi­
ce questore Boris Giuliano, un cro­
nista giudiziario, un po' l'archivi} 
vivente di tanti piccoli e grandi fat 
ti di mafia e criminalità comune. 
Mario Francese. Di lì a poco sa 
rebbero caduti anch'essi sotto ili 
piombo della mafia e della delin­
quenza. scrivendo con i loro nomi 
altri capitoli del dossier dei « mi­
steri di Palermo ». 

Giuliano indagava su mafia e dro­
ga, ma anche su certi conti bancari 
di « insospettabili ». Per la sua uc­
cisione gli investigatori tirano in bai 
lo un nome passepartout, quello di 
Leoluca Bagarella, un boss mafio­
so fedelissimo del corleonese Lucia­
no Liggio. Ma tra Procura e Cara-
bonieri è scoppiata giorni fa una 
velenosa guerra di comunicati, quan 
do al boss gli investigatori hanno 
fatto carico dell'esecuzione l'altro 
anno a Ficuzza del colonnello Gin 
seppe Russo. 

Un altro mistero, vale a dire un 
altro «delitto impunito». Secondo i 
dati resi pubblici quel giorno dal 
Procuratore generale della Repub 
blica sono più della metà — 48 mila 
contro 80.500 dei casi denunciati — 
e tra essi, in un tragico record che 
le statisticlie di questi otto mesi 
successivi rischiano di superare, 108 
assassinii, freddamente consumati. 
secondo una trama le cui radici si 
perdono non troppo lontano. 

Vincenzo Vasile 

La Provincia di Foggia ha recuperato e reso agibile uno storico edificio 

Palazzo Dogana restituito alle popolazioni daune 
Dal nost ro co r r i sponden te 
FOGGIA — Palazzo Doga­
na è stato restituito alle po­
polazioni daune. L'antico edi­
ficio che ospita la sede del­
l'amministrazione provincia­
le sta per essere completa­
mente restaurato dopo le no­
te vicende che portarono, la 
giunta di centrosinistra con 
frettolosità a dichiarare pe­
ricolante l'immenso stabile e 
conseguentemente a trasfe­
rire gli uffici della Provin­
cia in un nuovo palazzo, sor­
to da pochi anni in pieno 
centro (piazza Cavour) dove 
ha sede li UPIM. Pa'iz-o. 
questo, oggetto di vivaci po-
Iemicne per irregolarità ri­
scontrate nel rilascio della 
licenza edijizia e nella desti­
na tone d'uso. 

La notizia dell'inagibilità 
di Palazzo Dogana, nel 1973. 

fece clamore, perché si trat­
tava di rassegnarsi alla per­
dita di un patrimonio archi­
tettonico di grande valore. 

La costruzione di Palazzo 
Dogana iniziò a partire dal 
1731 e la sua prima destina­
zione fu quella di convento. 
Nel 1733 fu acquistato, men­
tre era ancora in costruzio­
ne. dalla dogana delle peco­
re. La costruzione fu prose­
guita poi da Francesco Del­
fino, capomastro della Real 
Camera, e da Giustino Lom­
bardo. regio ingegnere. Da 
allora il palazzo fu sempre 
sede pubblica. 

Il problema che si poneva 
non era soltanto quello di un 
bene artistico e culturale, ma 
aveva anche risvolti finan­
ziari. I nuovi uffici della 
Provincia costavano alla col­
lettività un canone annuo di 

circa 48 milioni di lire per 
usufruire del primo secondo 
terzo e settimo piano del­
l'edificio dellTJPlM. Pratica­
mente nel corso di un *»r.no 
la Provincia spendeva 2.i0 mi­
lioni circa per mantenere i 
suoi uffici nella nuova sede. 
Naturalmente questa solu­
zione non trovò tutti consen­
zienti. 

Palazzo Dogana, pertanto, 
fu abbandonato a se stesso 
e nessuno più credeva che 
l'opera del Delfino e del 
Lombardo sarebbe stata re­
stituita alla gente della Dau-
nia. Da qualche parte si par­
lò addirittura della possibi­
lità di utilizzare l'area dove 
sorgeva 11 palazzo per co­
struirvi un grande fabbri­
cato. 

Vennero poi le elezioni am­
ministrative del *76 e a se­

guito dei risultati alla Pro­
vincia si formò una giunta 
di sinistra composta da PCI, 
PST e PSDI che tuttora am­
ministra l'Ente locale. Tra 
gli impegni assunti, la nuo­
va giunta di sinistra ebbe 
quello di riprendere intera­
mente la questione di Pa­
lazzo Dogana, verificando la 
sua staticità e la sua possi­
bilità di riutilizzo come se­
de della Provincia, 

L'impegno è stato mante­
nuto: la giunta presieduta 
dal compagno Francesco 
Kuntze ha proceduto alle ne­
cessarie verifiche e dopo 
aver conosciuto i risultati 
tecnici ha riaperto palazzo 
Dogana riportandovi gli uf­
fici dell'amministrazione pro­
vinciale. Palazzo Dogana ha 
ora un volto nuovo, la sala 
consiliare ha ripreso a fun­

zionare già da tempo, l'in­
tero fabbricato è stato com­
pletamente recuperato con 
una spesa che è stata casi 
ripartita: per pittura delle 
facciate interne, lavori di fa­
legnameria e impianto elet­
trico 100 milioni; per il Te-
stauro delle quattro faccia­
te esteme 130 milioni; per 
il ripristino dei locali del se­
condo piano, comprese forni­
ture e pose in opera deg": 
infissi in legno, 171 milion.; 
per il ripristino dei locali 
del piano terra 202 milion':; 
per il ripristino dell'alloggio 
del custode 15 milioni. Coma 
si vede con una spesa di al­
cune centinaia di milioni di 
lire la Provincia di Fogg:i 
ha riottenuto il suo antico 
palazzo. 

Roberto Consiglio 

i 

L'opera di Pino Girami 

Quadri con immagini 
sature di aggressività 
AGRIGENTO — La foto che pubblichiamo riproduce un par­
ticolare del quadro intitolato «Agrigento metarealistica » 
che il suo autore, l'agrigentino P.oo Cirami. ha denato ?.l 
provveditorato agli studi di Agrigento che l'ha acquisito t r i 
i beni dello Stato. L'opera — come ha scritto il provvedi­
tore agli studi, dr. Nicola Lombardo — nel rappresenta.. 
una valida riflessione sulla condizione della società ag. . 
gentina, pur descrivendo, eco stile caratterizzato da incon 
fondibile forza, uomini e bestie marcati da un'antica disco 
razione per una terra avara, non lascia spazio alla ras* e 
gnazione. è magma In fermento-.». 

E' questa la pittura di P J I O Cirami che egli ama de'i 
nire « metarealista » e che. affondando le sue radici n~ 
passato. aleggia tra libertà e verità. Una pittura che osse. 
vandola nco tocca soltanto l'immaginazione ma anche e 
soprattutto la coscienza. T u t u la sua vasta produzioni • 
infatti — dai disegni, agli acquarelli, alle opere gra fieno 
agli ohi — descrive immagini sature di aggressività, vcl i 
dalle bocche sbarrate alle quali l'artista affida il suo « g: -
do» di poeta, figure che piangono ed urlano, paesaggi a'-
luananti identificabili In quelli del Sud. Sono questi i temi 
della condizione sociale ed umana che Cirami coglie r I 
esprime con partecipazione, ma sempre con delicato temi. *-
ra mento poetico. *"" 

Umberto Trupiano 


